
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

   Convocazione D’URGENZA    Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemiladieci  addì  TRENTA   del  mese di DICEMBRE  presso la sede  municipale.  

Convocato dal    Sindaco  mediante lettera d'invito del  29/12/2010  prot. nº 19967,  fatta recapitare  
a ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   Sindaco 

TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 14 Assenti N. 3  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, BONAMIN Moreno, PEGORARO Davide e GUARISE 

Giuseppe.     
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 
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1. BERNARDI Christian                     *                            10. MARTINI Morena                            *                                

2. BONAMIN Moreno                                 *                                      11. OSELLADORE Paolo              *      

3. CARINATO Riccardo                             *            12. PEGORARO Davide                  *                 

4. GASTALDELLO Andrea      *                               13. PESERICO Clemente                          *                           

5. GIACCHERI PAOLA      *              14. ROSSI Franco           *           

6. GUARISE Giuseppe               *                           15. SARTORE Aldo           *             

7. LISCIOTTO Eleana       *            16. TREVISAN Gilberto    *                                           

8. MARCON Ezio                                    *                                  17. VICO Sabrina      *           

9. MARINELLO Roberto           *                                                           

       

                                                                                  

                                          

 
RISPOSTA AD INTERROGAZIONE. 



OGGETTO: RISPOSTA AD INTERROGAZIONE. 
 
SINDACO: Andiamo a presentarla l’Interrogazione? 
SEGRETARIO: No. Sono loro a presentarla. 
SINDACO: Diciamo di cosa si tratta? 
SEGRETARIO: Sono loro che hanno fatto l’Interrogazione. 
SINDACO: Perfetto. Allora: la firma è quella di Guarise Giuseppe e se vuole illustrare la 
Sua Interrogazione … 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: … che, ci tengo a dire, non la riportiamo in quanto, i Consiglieri di 
Maggioranza, scocciati, si sono alzati perché sono stanchi di sentire queste cose che 
continuano ad arrivare in Consiglio Comunale, facendo mancare il numero legale, perché 
non avevano voglia di andare a ridiscutere una cosa che abbiamo già discusso un sacco 
di volte, lo dice anche il giornale stesso. C’è un passaggio del giornale, ché mi è molto 
utile questo articolo. Ringrazio Chi l’ha fatto. Nella domanda del Guarise: Faccio presente 
– è Lui che dice – che su tale argomento ho presentato più Interrogazioni nel corso di 
questi ultimi sette anni, e la risposta è sempre stata. Vuol dire che risposta ha sempre 
ricevuto, no? E’ Lui che lo dice: ‘E’ sempre stata’. Noi gli impegni intendiamo mantenerli. 
E, poi, ci farò la Discussione in merito a questo. Perciò, i Consiglieri si sono incazzati. 
Hanno fatto mancare il numero legale, e, naturalmente, quando manca il numero legale, la 
cosa viene riportata nel prossimo Consiglio. Cosa che abbiamo fatto stasera. Prego, 
Consigliere: illustri la sua, per l’ennesima volta, la sua richiesta. 
 
IL CONSIGLIERE GUARISE GIUSEPPE ILLUSTRA L’INTERROGAZIONE PROT. N. 
18464 DEL 02/12/2010 ALLEGATO A).  
 
GUARISE: Sì. Allora. Intanto, la volta scorsa, aldilà dei Consiglieri stanchi e schifati, c’è 
stato Qualcuno che ha detto “Questo Punto non merita una risposta.”, e, quindi, dando 
quasi il via al fuggi-fuggi generale. Secondo. Io ho dichiarato, come è stato detto, nella mia 
Interrogazione ho chiesto se il Comune ha ottemperato al suo impegno di versare al 
Comune di Bassano del Grappa la somma di 9.000 € quale compartecipazione, assieme 
al Comune di Bassano e Cartigliano, per la Manifestazione della Mostra. Quindi non si 
trattava della cosa riguardante i quadri, i processi, il furto, per carità, ma della Mostra. Era 
un Atto del 2004 in cui il Comune si era impegnato per 19.000 €. Dieci sono stati dati, lo 
sappiamo come, nove mancavano all’appello. Allora ho chiesto altre volte, nel 2005 mi 
pare, ma, soprattutto, è passata un’Amministrazione, nel 2008, e io sono ritornato a 
ricordare, esattamente con la mia Interrogazione del 20 aprile 2009, e ho chiesto se il 
Comune di Rossano aveva, praticamente, come da accordi, sostenuto questa spesa di 
9.000 €, come compartecipazione. E la risposta, il 23 maggio 2009, da parte del 
Presidente del Consiglio di questo Comune era stata questa: Le rispondo subito. Gli 
impegni che l’Amministrazione si prende, cioè gli impegni che l’Amministrazione ha preso, 
intende mantenerli, naturalmente, quando ci saranno le condizioni tali per poterli 
mantenere. E le condizioni non dipendono dall’Amministrazione Comunale. Questa è la 
risposta. Allora io insisto e dico: ovviamente non sono soddisfatto perché è una risposta 
tipica della Maga Sibilla, cioè non si capiva mai la Maga quando parlava che cosa voleva 
dire. E mi risponde il Presidente dicendo: Lei mi ha fatto una domanda e io Le dico di sì. 
Intendiamo onorare gli impegni presi, naturalmente quando ci saranno le condizioni per 
poterlo fare. Fino adesso non ci sono state le condizioni per poter onorare gli impegni. 
Questa è la risposta che ho dato. Finito: 23 maggio 2009. E’ normale o no che un 
Consigliere, il 2 dicembre 2010, dopo un anno e mezzo abbondante avrà pensato: forse 
sono maturate queste condizioni. E rifà un’Interrogazione, dicendo, senza nascondere 
nulla, che le Sue parole sono sempre state queste: ‘Noi gli impegni li intendiamo 
mantenere quando ci saranno le condizioni.’ E chiedo alla fine della mia Interrogazione: 
dopo un anno e sei mesi, ma queste famose condizioni ci sono o non ci sono ancora? E, 
se non ci sono, qual è la causa? E attendo una risposta, spero chiara, stavolta. Cioè: 
perché vi arrabbiate, o fate, si fanno gli schifati quando Uno chiede una cosa 
assolutamente normale? Cioè, il compito di un Consigliere di Opposizione, che è quello 



anche di chiedere, di stimolare, di capire, è quello di dire: ma, se ci sono state delle 
condizioni che hanno impedito, ci sono queste condizioni? Bastava aver detto: ‘Non ci 
sono ancora queste condizioni.’ Punto! Avrei aspettato un altro anno e mezzo, e avrei fatto 
ancora l’Interrogazione: Punto! Perché volete sempre … 
SINDACO: Sì. 
GUARISE: … trasformare le cose senza dire la reale natura della questione? Le 
condizioni che non ci sono per avere da ottemperare … Io non voglio che quando vado a 
Bassano, siccome mi hanno sempre a non …, che non bisogna avere inottemperanza per 
i debiti. Perché mi dicono: Taci tu che sei di un Comune che non paga i debiti. E, invece, 
non voglio sentirmi dire così. Chiaro? E, quindi, dico: quali sono queste condizioni che … 
SINDACO: Allora. 
GUARISE: … impediscono? Vorrei saperlo! Se non ci sono, mi rispondi e basta! 
SINDACO: Aspetta, aspetta, “che desso questa vojo savérla mi, questa qua.” Allora. Se 
adesso Lei si è azzardato a dire, no, che Lei va a Bassano e gli dicono: ‘Taci tu, perché tu 
sei di un Comune che non paga’, vuol dire che Qualcuno gliel’ha detto, no? Avrebbe 
dovuto avere il coraggio di dire “Chi ghe gà ditto ‘na roba del genere.” Non si può. Io sono 
convinto che questa cosa è inventata. Ma, che non ha verità, è inventata, no? Ma se Lei 
non l’ha inventata, abbia il coraggio di dirmi qual è l’Amministratore che ha avuto il 
coraggio di dirLe: ‘Lei taccia, ché appartiene a un Comune che non paga.’ Abbia il 
coraggio!! Perché se Lei non lo dice, allora Lei ha detto una grande buffonata! Adesso 
parlo io!! L’ho lasciata parlare, no? … 
GUARISE: Posso dire che … 
ROSSI: Microfono. 
SEGRETARIO: Ah! 
GUARISE: Io posso dire che può darsi che ci sia Qualcuno che dica … 
MARINELLO: Ah! “Te cambi.” 
GUARISE: Eh! Certo. 
SINDACO: Ah! Ha avuto … Non è, non è … Ho capito: allora è diverso! 
GUARISE: Ma, scherzando, Uno me l’ha anche detto, eh! 
SINDACO: E’ una sensazione sua! Perché, la stessa sensazione, ce l’ho anche io quando 
vado a Bassano. 
GUARISE: Ma stai all’oggetto! Perché non ci sono queste condizioni? Rispondi alla mia 
domanda. 
SINDACO: Ti spiego io, adesso. Ti spiego tutto, non preoccuparti. La stessa sensazione 
che ora hai tu quando vai a Bassano, che hai paura che Qualcuno ti dica che sei di un 
Comune che non paga, io, la stessa sensazione, ce l’ho quando vado a Bassano e mi 
dicono: Ma che razza di Consigliere di Minoranza è che hai a Rossano Veneto? Vent’anni, 
trent’anni che, praticamente, che continua a creare problemi e scompiglio nel tuo Comune, 
che tutti sappiamo qual è l’elemento principale di chi ha paralizzato un Paese. Io ho 
questa sensazione qua, guarda! Non me l’ha detto nessuno, ma io ho questa sensazione. 
Vede che sensazioni che abbiamo quando ci muoviamo per ‘sto Paese, per colpa di 
qualcosa o per colpa di Qualcuno? Ecco. Io sono convinto. No. No: adesso, piano ti 
rispondo. Allora, che tu venga qua a dirmi quali condizioni. Prima di tutto, oggi sei vicino 
ad un tuo Compagno di Minoranza che è stato Assessore al Bilancio e sapeva … No, no, 
“te digo”, e sa benissimo, voglio dire, poi attinge delle notizie anche là. E dopo ti spiego il 
perché questa Interrogazione è pretenziosa, non fa parte, praticamente, di quello che è la 
normale amministrazione. Perché queste cose te le rispondono, in maniera molto 
semplice, i nostri Uffici. E’ una domanda da Uffici, non è una domanda da portare in 
Consiglio Comunale! Se tu la porti in Consiglio Comunale vuol dire che tu, dentro la tua 
testa, hai degli scopi diversi di avere la risposta. 
GUARISE: L’hai detto in Consiglio Comunale che impegnavi 19.000 € ... 
SINDACO: Certamente. Certamente. E ti ho anche detto, in Consiglio Comunale, che il 
Comune di Rossano Veneto non ha mai negato di pagare i suoi debiti, quando ci sono le 
condizioni che ci permettono di poterli pagare. E il tuo Compagno di Squadra sicuramente 
ti avrà detto quali sono le condizioni che il Comune non ha potuto pagare. 
GUARISE: Non me l’ha detto. 



SINDACO: Ah. Non te l’ha detto. Allora chiedilo, perché lo sa. Lo sa meglio del sottoscritto 
perché era Assessore al Bilancio. 
GUARISE: Scusa, tu … 
SINDACO: Lo sa benissimo. 
GUARISE: Tu che cos’eri? 
SINDACO: Io ero il Sindaco. 
GUARISE: Meglio ancora. 
SINDACO: Il Sindaco. Benissimo. Allora, se tu vieni qui a fare una domanda del genere, 
una cosa di questo tipo al Consiglio Comunale, che vieni a scomodare un Consiglio 
Comunale per una domanda del genere, vuol dire che nella tua testa ci sono scopi diversi 
di avere la risposta! Sono diversi, caro Consigliere. Ma lo sappiamo. Ti conosciamo. 
Perché ci arrabbiamo? Ci arrabbiamo per il semplice fatto che non merita che il Consiglio 
Comunale perda tempo per queste cose. 
GUARISE: E le condizioni? 
SINDACO: Hai gli Uffici: sono là. Come mai? Ci sono Atti deliberati che ci sono in Internet, 
sono esposti all’Albo Pretorio. C’è tutta la documentazione che parla di questa cosa. Basta 
solo che tu te la legga. Assolutamente. Guardati bene. Queste cose sono tutte gestite. 
Addirittura c’è Internet, che oggi puoi entrare nel Sito del Comune e trovare risposta. Se lo 
vieni a fare qui in Consiglio Comunale, ci vieni perché hai degli scopi diversi. 
GUARISE: Quali sono le condizioni? 
SINDACO: Le condizioni sono quelle, praticamente, che te lo dirò quando saranno 
maturate. Vai a parlare con gli Uffici. E ti diranno perché non hanno potuto pagare! Vallo a 
chiedere alle Ragioniere. 
GUARISE: Perché non puoi dirmelo tu? 
SINDACO: Perché preferisco che te lo dicano gli Uffici, perché è un Atto d’Ufficio. Puoi 
benissimo: sei Consigliere Comunale. Vai dall’Ufficio e dici: Scusa, cara Ragioniera, come 
mai che il Comune non ha ancora pagato l’impegno che ha sottoscritto due, tre, quattro, 
cinque anni fa? E l’Ufficio, molto liberamente, ti dice il perché!! Non serve che tu venga in 
Consiglio Comunale, caro Consigliere. Se ci vieni è perché la parola ‘Fratel Venzo’ ti 
riempie la bocca, hai capito? 
GUARISE: No. No. 
SINDACO: Quello è il motivo che vieni qua. Perché se, invece di Fratel Venzo, fosse un 
Pinco Pallino qualsiasi, forse queste Interrogazioni tu non le avresti fatte. Ed è pura 
ipocrisia se tu dici il contrario di quello che sto dicendo. 
GUARISE: … dopo un anno e mezzo … 
SINDACO: E io ti dico che, di queste cose, dovresti cominciare veramente a  vergognarti a 
scomodare un Consiglio per queste cose. Ci sono gli Uffici. Ci sono gli Uffici. 
GUARISE: Io non ho mai sentito … 
SINDACO: E’ come che tu andassi in un Ufficio a dire: come mai che a questo lampione 
non avete ancora cambiato lampadina? Lo vieni a chiedere in Consiglio Comunale perché 
non abbiamo cambiato la lampadina? 
GUARISE: Un Sindaco serio si fa dare la risposta dall’Ufficio e la legge in Consiglio. 
Punto. 
SINDACO: Io ti dico che queste cose sono fatte “ad hoc” perché nella tua testa hai scopi 
diversi. No. No. Te lo dico chiaro e tondo: fai delle Domande, delle Interrogazioni sensate, 
e non portare in Consiglio delle stupidaggini, perché fai perdere tempo al Consiglio 
Comunale e basta. 
GUARISE: Basta. Mi hai risposto, comunque. 
MARINELLO: Ritengo che anche un Consigliere serio, visto che fa perdere ore e ore di 
tempo ai Dipendenti Comunali, poteva chiedere … 
GUARISE: Ore e ore? 
MARINELLO: Sì. Ore e ore. 
GUARISE: Assolutamente. 
MARINELLO: Poteva chiedere. No. No. No. Nessuno ha detto questo! Ho detto che, tra 
quelle ore che ha fatto perdere, poteva fare un minuto in più, e chiedere, eventualmente, 
alla Ragioniera, no?, i motivi, senza chiederlo al Consiglio Comunale. 
GUARISE: Assolutamente. 



MARCON: Posso? 
GUARISE: E’ un Atto Pubblico … 
MARCON: Posso integrare, Cons. Guarise, posso integrare una risposta nella Sua, 
diciamo, più che Interrogazione, era … 
SINDACO: Sì. Interrogazione. 
MARCON: Visto che Lei è tanto vigile e va a guardare le carte, giustamente, perché è un 
Suo diritto e dovere, non ha letto la Convenzione che è stata fatta allora, in quegli anni, tra 
il Comune di Rossano Veneto e il Comune di Bassano del Grappa, quali erano i requisiti? 
Se Lei va a leggere quella Convenzione troverà i requisiti. 
GUARISE: Senti una cosa. 
MARCON: Troverà … No! Io sto rispondendo. Troverà i requisiti. Allora, presto faceva, 
visto che è così vigile a guardare la virgola e il punto, giustamente, perché è un Suo diritto, 
vada a vedersi la Convenzione: lì ci sarà scritto quali saranno le condizioni. Quando ci 
saranno quelle condizioni scritte nella Convenzione, il Comune pagherà. Attualmente non 
è che abbia il debito. E’ stata fatta una Convenzione. La Convenzione viene rispettata 
quando ci sono le condizioni. Le condizioni sono scritte lì. 
GUARISE: Cosa volete girare intorno per creare solo polemiche? Il problema è un altro. 
Che, in questo Consiglio Comunale, nel lontano 2004, tu non c’eri, caro Assessore. 
MARCON: Lo so. 
GUARISE: Ecco. E’ stato detto, aldilà della Convenzione scritta, è venuto il Presidente in 
questo Consiglio Comunale e ha detto: “Annuntio vobis magnum gaudium!”. Abbiamo, vi 
annuncio una grande gioia: “Habemus sponsor!”. Noi non tiriamo fuori niente dei 19.000 €. 
Gli Sponsor interverranno loro. E, quindi, c’è anche un fatto politico, non solo una 
Convenzione scritta. Io incalzo, e ho il dovere di farlo, per sapere Chi sono. Se è stato 
pagato questo debito. Se gli Sponsor hanno fatto questo grande regalo al Comune. 
Insomma: sapere voglio! Non inventatemi puttanate o balle o Convenzioni! Tu non c’eri, 
ma questa frase è stata detta trionfalmente. E noi abbiamo detto, dall’Opposizione: bene. 
Vuol dire che il Comune risparmia 19.000 €! Ma, se a un certo punto vedo che 10.000 
vengono versati, e 9.000, dopo sette anni, non vengono versati: ma che cazzo venite a 
dirmi?!!!? Ditemi la verità!!! Quali sono queste condizioni? La Convenzione. Bene!! E’ nella 
Convenzione: adesso andrò a leggerla. Ma questa è già una risposta! Non come ha 
risposto Lui prima. E vado via perché siete dei maleducati!! 
SINDACO: No. Tu vai via, hai capito?, perché non riesci più a reggere!! 
GUARISE: “E ‘lora resto qua!” 
SINDACO: Hai capito? Ecco. Bene! 
GUARISE: Qua. Resto qua! “Vàrda”: resto qua. Ecco qua. 
SINDACO: Allora ho raggiunto lo scopo di non mandarti via! 
GUARISE: Ma quale scopo?!? 
SINDACO: Ho raggiunto lo scopo di non mandarti via! 
GUARISE: Ma caro! Non mi lascio … 
SINDACO: Perché mi sarebbe dispiaciuto mandarti via! 
GUARISE: No, guarda: sono qua. 
SINDACO: Hai capito? Tu scappavi!! Non ‘andavi via’! 
GUARISE: Son qua. 
SINDACO: Perché non reggevi. 
GUARISE: Toh! Son qua: “varda come che scàpo!” 
SINDACO: Per il semplice fatto che tu tiravi fuori gli Sponsor. Sai quante iniziative, qui a 
Rossano, vanno avanti grazie alle sponsorizzazioni? 
GUARISE: Cosa c’entra?!!? Abbiamo fatto una domanda. Cosa c’entra il discorso? 
SINDACO: Son tenuto a venire dire a te o andarmi a interessare delle iniziative degli 
Sponsor? 
GUARISE: No! Il problema è che se noi abbiamo pagato … 
SINDACO: Guarda che abbiamo preso un impegno … 
GUARISE: Hanno pagato? … 
SINDACO: Abbiamo preso un impegno con Bassano. E che sia lo Sponsor o il Comune, 
alla fine, questo impegno, ti ho sempre detto, che intendiamo onorarlo! 
GUARISE: Ma l’abbiamo onorato? 



SINDACO: Se non l’abbiamo onorato, caro Consigliere, è perché non ci sono state le 
condizioni. E, giustamente, l’Ass. Marcon non era nella passata Amministrazione, ma Lui 
si è letto la Convenzione, e ti ha chiesto se l’hai letta tu, la Convenzione! 
GUARISE: “Ma quaea Convençion!” … Dite la verità! … 
SINDACO: Non hai letto niente! Non hai letto niente! 
GUARISE: … Basta! Chiudete! Non siamo in condizione: vuol dire che lo Sponsor si è 
dimenticato di pagare! 
SEGRETARIO: No. [ … N.d.R. Il Cons. Guarise continua ad interloquire senza 
microfono] … 
SINDACO: Ma guarda. Allora: questa è la tua verità.  
GUARISE: La mia interpretazione, perché non mi hai dato una risposta chiara … 
SINDACO: La tua interpretazione. Bene. Allora ti dico … 
GUARISE: … ha svicolato sulla Convenzione … 
SINDACO: Interpretazione, interpretazione sbagliata, Consigliere. Interpretazione 
sbagliata: fuori binario! Fuori tutto. 
GUARISE: Fuori tutto? E allora spiega! 
SINDACO: Fuori tutto. E’ sbagliato. Completamente sbagliato! 
MARINELLO: Come sempre. 
SINDACO: Come sempre, in effetti. 
GUARISE: E allora spiega! Siccome nessuno spiega … 
SINDACO: Invece, ripeto, è Lei che continua a metterci il marcio dappertutto. 
SEGRETARIO: Su Fratel Venzo, poi! 
SINDACO: Perché ne sentiamo di tutti i colori! Il Paese lo sa, eh! 
GUARISE: Ho chiesto perché 9.000 € non sono ancora stati pagati. Questo ho chiesto! 
SINDACO: Abbiamo risposto … 
GUARISE: Dov’è il … 
SINDACO: Non ci sono ancora le condizioni perché possano essere pagate. 
GUARISE: Bene. Allora, siccome gli Sponsor dovevano farlo loro, voglio sapere perché 
non ci sono state queste condizioni. 
SINDACO: Vada a chiedere agli Sponsor!! Vada a chiedere agli Sponsor!! Io non so mica 
chi sono gli Sponsor, sa! 
GUARISE: … i nomi di questi Sponsor. 
SINDACO: … Oppure vada a chiedere a Bassano! 
SEGRETARIO: A Bassano. A Bassano. 
SINDACO: Deve andare a chiedere a Bassano, ha capito?, non a Rossano Veneto. A 
Rossano Veneto non hanno sponsorizzato niente. Lei deve andare a Bassano. Queste 
Interrogazioni le faccia a Bassano. Non a Rossano. E’ una cosa di Bassano del Grappa. 
Noi abbiamo aderito ad una iniziativa. Vada a Bassano a chiedere, Consigliere. 
GUARISE: Sì, ma hai esposto in Consiglio Comunale questo fatto. 
SINDACO: Ho esposto l’impegno che Rossano si è preso, e con orgoglio, perché ha fatto 
anche lì una grande cosa, fortunatamente, grazie a Sponsor che hanno contribuito verso 
Bassano. 
GUARISE: Ma mancano 9.000 €!! 
SINDACO: Mancano. A un certo punto Le dico che, se mancano e ci sono le condizioni, 
noi li paghiamo. Non si preoccupi! Certamente “no vegnémo a domandarghei a Lu!” 
GUARISE: Dopo sette anni! 
SINDACO: Eh! Dopo sette anni. Purtroppo ci sono cose che sono indietro da venticinque 
anni! Ci sono situazioni in piedi ancora Sue che non riusciamo a chiudere!! Dopo … Ed 
era Sindaco trent’anni fa! E sono ancora in piedi e non riusciamo a chiuderle! Continuano 
ad uscire danni tutti quanti i giorni su cose che Lei ha lasciato. Allora. Non stiamo mica qui 
a rivendicarLe: Ma come mai? Trent’anni fa non hai fatto questo, non hai fatto quello. 
Eppure le viviamo oggi, dopo trent’anni di tempo. Si meraviglia? 
GUARISE: In modo diverso, però, eh! ‘Se non ci sono le condizioni’ è troppo vago: Uno 
non capisce. Capisci? 
SINDACO: E allora deve andare a capire da Chi avanza i soldi, a questo punto. Non da 
Chi li deve dare, a questo punto, ha capito? Perché saranno loro che, al limite, potranno 
darLe informazioni in merito. E’ come che se Lei avanzasse soldi da Uno “e mi vo a 



domandarghe a ‘n altro” come mai non li ha presi! “A ‘ndarò a domandarghe a chi che ‘i  
vanza, ah!” 
GUARISE: Che discorso “zéo?” 
SINDACO: Scusa. Va’ “domandarghe a lori, ah!, diocristo.” 
GUARISE: Meno proclami, meno … Ma chi è che toglie …? 
SINDACO: Io!! Perché sto parlando io! Lei mi chiede la parola e io gliela do. Io. 
GUARISE: Meno annunci, meno spacconate,  … e non solo da parte … 
SINDACO: Diciamo che nemmeno la mostra di Fratel Venzo a Cracovia Le è piaciuta! 
Nemmeno quella Le è andata bene. 
GUARISE: Assolutamente. 
SINDACO: Era una iniziativa fatta da tre Comuni. Ne hanno parlato … il mondo, 
praticamente. Però questa cosa non Le è andata tutta bene, neanche questa, Cons. 
Guarise! “Anca questo ghe gà disturbà!” … Anche i fotovoltaici ti disturbano. 
GUARISE: I fotovoltaici … [N.d.R. Interloquisce senza microfono] 
SINDACO: Mammamia! Altre cazzate anche là! Altre non-verità che dici! Oltretutto è 
anche inutile, guarda, lo dico qui davanti al Pubblico. E’ inutile che, alla fine di certe cene, 
ti prendi la macchina, fai giretti a Loria, porti la gente a Rossano e gli dici: Vedete perché 
ci sono due costruzioni uguali? Vedete perché? Perché a Loria e a Rossano c’è lo stesso 
Segretario! Perché ci sono due costruzioni uguali con lo stesso Segretario? Ve lo dico io 
perché. E giù allora, e giù, no? Ecco, guardi, per fortuna che la gente l’ha capita, no?, di 
che pasta è fatta. Dico: vergogna! Vergogna, Consigliere! Si deve vergognare! Lei esce in 
Paese per andare a illazionare cose che non ci sono, buttando fango e sporco davanti alla 
gente. Perché questa è grande, no: Vedete perché? La stessa costruzione a Loria. La 
stessa costruzione di fotovoltaico a Rossano. Siccome che noi diciamo che abbiamo fatto 
una bella cosa, bisogna sminuirla, no? Ve lo dico perché. Segretario, guarda che stanno 
parlando di Lei. 
GUARISE: Lo vedremo … 
SINDACO: Stanno parlando di Lei, Segretario! Ecco. Glielo dico qui in pubblico, davanti a 
tutti. 
MARINELLO: Io lo so il perché sono uguali. Perché tutti i fotovoltaici sono così! Ah! Forse 
il Consigliere non lo sa. 
SINDACO: Allora. Intanto io ritengo di avere risposto … 
MARINELLO: I campi fotovoltaici sono tutti uguali, Cons. Guarise! 
GUARISE: … I campi  “’a zé ‘na roba. Chéa roba là, i bussoeòti deà zé n’altra roba!” 
SINDACO: Sì, Cons. Guarise. Mandare l’articoletto di Galan ai Consiglieri di Maggioranza, 
dicendo un’inesattezza. Galan l’ha detto chiaro: gli impianti fotovoltaici al di sopra di 
1Mega. Non è il caso di Rossano, perché abbiamo gli impianti fotovoltaici al di sotto del 
Mega. Allora i fotovoltaici … Ma è chiaro: il Ministro Galan è il Ministro dell’Agricoltura, no? 
Ma, allora, se il Ministro Galan dell’Agricoltura dice: dobbiamo impiantare un …, piantare 
più granoturco e non fare fotovoltaici, dovrebbe garantire anche più disponibilità 
economiche ai contadini che vanno a lavorare la terra. Perché, fintanto quanto che gli 
promettono che prendono una cosa e, quando vanno a vendere il prodotto, ne prendono 
un’altra, è chiaro che il contadino, se mettendo il fotovoltaico, guadagna di più. Ma, ripeto, 
Galan ha fatto un riferimento preciso che Lei non l’ha detto. 
GUARISE: Ma io non posso più mandare un … 
SINDACO: I campi fotovoltaici al di sotto di 1 Mega! Che non è il caso di Rossano Veneto: 
ne abbiamo due al di sotto di 1 Mega. Ecco. Galan dice al di sopra, al di sopra. E questo è 
chiaro. Siamo perfettamente in regola. 
GUARISE: Sembra che tutti possano leggere gli articoli di Galan ... 
SINDACO: Perfetto. E infatti. Perfetto … Bene. Benissimo. Abbiamo risposto. 
MARINELLO: E un’altra cosa. Io avrei piacere che il Consigliere non mi mandasse più 
posta vita natural durante, perché io non ho piacere di ricevere posta da Lui. 
SINDACO: Va bene. L’hai detto pubblicamente: non mandargli più, niente posta al Cons. 
Marinello. Che sia ben chiaro. 
GUARISE: Allora, dopo questo ulteriore processo nei miei confronti si può chiudere … 
SINDACO: Sì, infatti, chiudiamo. La risposta l’abbiamo data. Consiglio Comunale per 
delucidazioni: finito. Grazie a tutti e auguri di Buon Anno. 
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